
I n quel tempo, i 
farisei, avendo 

udito che Gesù 
aveva chiuso la 
bocca ai sad-
ducèi, si riunirono 
insieme e uno di 
loro, un dottore 
della Legge, lo 
interrogò per metterlo alla pro-
va: «Maestro, nella Legge, qual 
è il grande comandamento?».  
Gli rispose: «“Amerai il Signore 
tuo Dio con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima e con 
tutta la tua mente”. Questo è il 
grande e primo comandamen-
to. Il secondo poi è simile a 
quello: “Amerai il tuo prossimo 
come te stesso”. Da questi due 
comandamenti dipendono tutta 
la Legge e i Profeti». 
 
Gesù, come al solito, sorprende 
e mette al cuore del suo annun-
cio la stessa cosa che sta al 
cuore della vita di tutti: tu ame-
rai, desiderio, sogno, profezia di 
felicità per ognuno. Amerai, di-
ce Gesù: un verbo al futuro, non 
all'imperativo, perché si tratta di 
una azione mai conclusa. Non 
un obbligo, ma una necessità 
per vivere, come respirare. Co-
sa devo fare domani per essere 
vivo? Tu amerai. Cosa farò l'an-
no che verrà, e poi dopo? Tu 
amerai. E l'umanità, il suo desti-
no, la sua storia? Solo questo: 
l'uomo amerà. Un verbo al futu-
ro, perché racconta la nostra 
storia infinita. Qui gettiamo uno 
sguardo sulla fede ultima di Ge-

sù: lui crede 
nell'amore come 
nella cosa più 
grande. Come 
lui, i cristiani sono 
quelli che credo-
no non a una se-
rie di nozioni, veri-
tà, dottrine, co-

mandamenti, ma quelli che 
credono all'amore (cfr 1 Gv 
4,16) come forza determinante 
della storia. Per tre volte Gesù 
ripete che l'unica misura dell'a-
more è amare senza misura. 
Ama Dio con tutto il cuore. Non 
significa ama Dio solamente, 
riservando a lui tutto il cuore, 
ma amalo senza mezze misure. 
E vedrai che resta del cuore, 
anzi cresce, per amare il marito, 
il figlio, la moglie, l'amico, il po-
vero. Dio non è geloso, non ru-
ba il cuore: lo moltiplica. Ama 
con tutta la mente. L'amore è 
intelligente: se ami, capisci pri-
ma, vai più a fondo e più lonta-
no. Ama con tutte le forze.  
L'amore arma e disarma, ti fa 
debole davanti al tuo amato, 
ma poi capace di spostare le 
montagne. Amerai l'uomo è 
simile ad amerai Dio. Il prossimo 
è simile a Dio, è la rivoluzione di 
Gesù: il prossimo ha volto e vo-
ce e cuore simili a Dio, è terra 
sacra davanti alla quale toglier-
si i calzari, come Mosè al Rove-
to ardente.  
Per Gesù non ci può essere un 
amore verso Dio che non si tra-
duca in amore concreto verso il 
prossimo. 
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ORARI E INTENZIONI 
 SS. MESSE 

 
DOMENICA  25/10/2020 

PARROCCHIA 10.00 
 

Lunedì 26/10         S. Martino  07.30 
Def.ti Tonon Pietro, Eugenia e Girolamo 
 
Martedì 27/10        S. Martino  07.30 
Def.to Zanardo Gianpietro (ann.) 

Def.ti Soranello Carlo, Santina, Francesco, 

Bruno e Pina  
 
Mercoledì 28/10    S. Martino  07.30 
Def.ti Santantonio e Perin 

Def.ti Santantonio Emilio e Dal Bianco Lea 
 
Giovedì 29/10        S. Martino  07.30 
Per le anime del purgatorio 
 
Venerdì 30/10        S. Martino  07.30 
Def.ta Sonego Monica 
 
Sabato 31/10        S. Martino   18.30    
Def.ti Poles Olivo, Caterina ed Elvira (ann.) 

Def.to Cecchetto Maurizio 

Def.ti Gardin Gino, Michelia e Tomasella 

Maria 

Def.ta De Nadai Gemma (ann.)  
  
Domenica 01/11    Parrocchia 10.00   
Def.to Saccon Roberto 

Def.ti Dal Mas Giuseppe, Eugenia e Modo-

lo Paolo 

Def.to Tonon Pietro fu Giacomo 

Def.ti Tomasella Pietro e Irma 

Def.ti Da Ros  

Def.ti di Pavan Bruna e Spinazzè Giovanni 

Def.ti Zanchi Romeo, Bettello Annibalina e 

famiglia Leiballi Angelo 

Def.ti Santantonio Angelo e Antonio  

Def.to Zambon Pierino  

Def.ti di Barattin Carmela 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

Inizio       n. 72 (Noi canteremo gloria a te) 

Offertorio                    n.89 (Se m’accogli) 

Comunione    n.99 (Dov’è carità e amore) 

Fine      n. 325 (Santa Maria del cammino) 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 
 
I^  Lettura: Libro dell’ Esodo (22,20-26) 

II^ Lettura: I^S.Paolo ai Tess. (1,5-10) 

Vangelo: Secondo Matteo (22,34-40) 

SABATO ORE 16.30  

 

- Leone Brugne-

rotto di Mattias e 

Armellin Serena 

 

- Tommaso Da Dalt di Filippo e 

Gava Elena 

 

DOMENICA ORE 11.10 

- Gioia Aroma  di Francesco Anto-

nio e Forte Chiara 

- Filippo Gava di Marco e Zan-

chettin Anna 

- Gabriele Carullo di Michael e 

Biasi Valentina 

- Gabriele Sartor di Sandro e Dal 

Cin Valentina 

Amministrazione Battesimi  
NELLA PARROCCHIALE SABATO 24 E DOMENICA 25 OTTOBRE 



 

News dalla Comunità 
 
 Un giovedì speciale, in uscita insieme agli 
amici della Comunità teologica alla sco-
perta della Carnia, per rinsaldare l'amici-

zia e nutrire l'animo. In mattinata abbiamo visitato la Pieve 
di Santa Maria oltre But, e nel pomeriggio ci siamo trasferiti 
nella vicina Illegio (presso Tolmezzo) per la mostra pittorica 
intitolata Nulla è perduto. Ormai da anni il piccolo paese 
carnico sorprende e affascina migliaia di visitatori, e que-
st'anno l'allestimento non poteva che tener conto dell'e-
mergenza sanitaria che stiamo vivendo, con l'obiettivo di 
risollevare il morale delle persone, e sostenere la cultura e il 
turismo. La mostra permette di vedere opere distrutte o 
perdute. Come è possibile? Attraverso la tecnologia utilizza-
ta da un'organizzazione di Madrid che attraverso l’impegno 
di una squadra di storici, artisti, restauratori ed esperti di 
software 3D, ha rimaterializzato 7 opere, tra cui una di Van 
Gogh, Vaso con cinque girasoli. Davvero un bel vedere!  

Buon compleanno 
 
Venerdì 23 ottobre, LETIZIA PAGOTTO 
GAIOTTI   spegne 99 candeline. 

La festeggeranno i figli Suor Rosamary, Giovanni con Giu-
seppina, Natalino e Samuela con Francesco , i nipoti Sil-
via Alberto e Valeria e le pronipoti Luce e Vittoria. 

CON DOMENICA 25 OTTOBRE  
RITORNA L’ORARIO SOLARE 

Le lancette dell’orologio andranno tirate indietro di un’ora; 
Gli orari delle SS. Messe non subiranno variazioni. 

 

Ricordi di un  

“Amatore della Radio” 
 

Gli appassionati delle ricetrasmissio-

ni non solo nascono per il desiderio 

di stabilire rapporti di amicizia e col-

laborazione in generale, con perso-

ne sparse in ogni dove appartenenti ad aree 

culturali diverse al di là delle frontiere politiche, 

delle differenze di colore, razza e religione, ma 

anche per rendere un servizio alle popolazioni e 

alla società. 

Furono, e sono, considerati custodi di sicurezza, 

intervenendo nei casi di emergenza ove c'è bi-

sogno di tutte le reti disponibili nel luogo di inter-

vento, affiancando quindi la rete pubblica e la 

rete satellitare con la loro rete radio, che da 

sempre è stata utilizzata con efficacia e in pri-

ma linea nei casi di emergenza, data la sua fa-

cilità di attivazione. 

Il mezzo radio, con la sua immediatezza, non è 

condizionato o influenzato dai comportamenti 

collettivi della popolazione; ha in questo la sua 

forza, che ha origine dal primo grande radio 

appassionato della storia, Guglielmo Marconi. 

Interagiscono con il mondo intero e sono arrivati 

prima di Internet. Parlano dal Sudafrica o da 

Capo Verde con la stessa disinvoltura con la 

quale soltanto oggi la maggior parte delle per-

sone comunicano da un capo all’altro del glo-

bo con Facebook. Sono, questi amatori della 

Radio, una razza numericamente ridimensiona-

ta dalla moderna tecnologia, ma tutt’altro che 

in via di estinzione; nonostante i social network. 

Nel decennio tra gli anni ’70 e ’80, il loro numero 

esplose in maniera esponenziale e per molti di-

venne la passione della vita. 

Ognuno ha una storia per quanto riguarda la 

vocazione originaria. Forse la mia fu per la vo-

glia di libertà che veniva repressa dal fatto che, 

dopo un grave lutto famigliare dovuto ad un’in-

cidente stradale, mia madre non mi lasciava 

uscire di casa. 

La conferma della passione aumentò via via 

utilizzando la radio. 

Passai ore e notti ad armeggiare attorno a quel-

lo che allora si chiamava “baracchino”.  

Mi ritrovai a navigare in solitaria chiacchierando 

con persone diverse di ogni parte. Scoprii che 

nascevano altri appassionati della radio nella 

mia zona. Si parlava con persone che ormai 

erano entrate nella tua amicizia e nella tua vita 

e non li avevi mai visti. 

 

E poi arrivò la mia licenza radioamatoriale, con 

nominativo assegnato dallo Stato, 

che risale al 1985, 35 anni fa….. 

(segue seconda parte) 

Incontro di spiritualità 
Adulti/Terza età 

 
Mercoledì 28 ottobre, dalle 9 alle 17, nella casa di spiritua-
lità San Martino di Tours a Vittorio Veneto, si svolgerà la 
prima giornata di spiritualità per Adulti e Terza età con la 
guida di don Andrea Dal Cin. Iscrizioni entro sabato 24 
ottobre tel. 0438-940374 segreteria A.C..  

Sabato 24 ottobre 
LE DONNE DI ALDO 
“Il belvedere” 
“Soltanto coi fiori” 
“Corto Circuito” 
“Sale e Tabacchi” 
 

Sabato 21 novembre 
USI E COSTUMI SECONDO ALDO 

“Un posticino tranquillo” - “Viva gli sposi” 
 

Inizio spettacoli ore 18.00 e 21.00 presso la sala polifun-
zionale di San Fior (piazza Marconi) 
Ingresso gratuito in osservanza della disposizioni antico-
vid. Prenotazione obbligatoria allo 0438-266570 oppure 
biblioteca@comune.san-fior.tv.it 

Percorso Fede nell’Arte 
Domenica 25 ottobre, ore 15.00, Piazza Salsa 

di Vittorio Veneto. 

DA UNA FONTANA ALL’ALTRA 

Da Salsa, passando per il castello di San 

Martino, residenza vescovile millenaria, 

per arrivare al centro storico di Ceneda. 

Guida: Cristina Falsarella, direttrice Ufficio Diocesano per 

l’Arte sacra e per i Beni culturali Ecclesiastici. Dalla piazza di 

Salsa ci recheremo in visita alla antica chiesa (ora studio tec-

nico privato), proseguiremo per il ghetto ebraico, saliremo al 

castello di san Martino e infine la cattedrale. 

Seguirà, per chi può, alle 19.00 in cattedrale la partecipazione 

alla messa in suffragio nel terzo anniversario della morte 

di don Silvano De Cal, per molti anni assistente unitario 

dell’Azione Cattolica della nostra diocesi. 


